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coglimento che elibe ila Er- 
berlo. gli sgombrò dall’ animo 
ogni sospetto. Disceso che fu 
da cavallo, il conlc si prostrò 
a terra e gli abbraccio le g i­
nocchia, secondo l’ uso dei 
grandi nell’ accostarsi al loro 
sovrano. Vedendo poscia che 
suo figlio accoglieva in.piedi 
il bacio del monarca, è forse 
questo il modo, gli d isse, 
sforzandolo colle mani sul col­
lo ad inginocchiarsi, con cui 
ricevere un sì grande segno 
della bontà del suo signore 
c del suo re?  Queste ingan­
nevoli apparenze furono av­
valorate-dalia magnificenza 
dell’ alloggiamento che Erber- 
to aveva preparato al re e 
dalla sontuosità del convito 
clic gl’ imbandì il primo gior­
no. Ma durante la notte aven­
dolo Erberto fatto prendere, 
comandò venisse condotto se­
cretamente a Chateau-Thier- 
ri, e di là qualche giorno do 
po a Peronne. Questo rile 
vante servigio renduto a Rau- 
le parve al traditore gli do­
vesse meritare la contea di 
Laone, cui gli dimandò 'per 
Eude suo figlio tosto la si 
rese vacante. Stante il rifiuto 
che Raule gli fece di essa 
contea per donarla a Rogge­
ro figlio del conte dello stes­
so nome, egli trasse di pri­
gione nel il re Carlo, r i­
conducendolo prima a Saint-
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» ne restituisse nep.pur una,
» I suoi natali gli davano un 
» luogo distinto fra i più gran- 
» di signori del regno » (Giti- 
beri, de vita sua). Una di que­
ste usurpazioni, e forse la più 
ingiusta, fu quella di Montdi- 
dier controRotaise sua cugina, 
figlia cd crede di Eude ultimo 
conte di questa città , e ve­
dova di Ugo signore di Bul- 
les. Raule possedeva già essa 
contea nel io 54 , allorquando 
pugnò nella giornata di Mor- 
tem er, dove il re Enrico 1 
venne disfatto da Guglielmo 
il Bastardo duca di ¡Norman­
dia. Raule, che trovavasi nel­
l’ armata del monarca, fu nel 
novero dei fu gg itiv i, anzi fra
i primi in compagnia del prin­
cipe E ude; loccliò forse con­
tribuì alla perdita, della bat­
taglia (Ord. V ii., I. 7, pag. 
657). Raule accompagnò nel 
io 58 il re Enrico all’ asse­
dio di CI^ateau-Neuf nel Thi- 
merais, c nel 1060 segnò co­
me testimonio un diploma di 
questo monarca cretto in fa­
vore del monastero di Saint- 
M artin-des-Cham ps. E  osser­
vabile che la sua soscrizione 
in quest’ atto trovasi imme­
diatamente dopo quella del re, 
della regina e dei loro figli, e 
sta innanzi a quella de’ grandi 
officiali della corona. Essen­
dosi la regina Anna ritirata
1 1 1 • r*dopo la morte di Enrico suo
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